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510 Recensioni

vole ed efficace la consultazione. La collo-
cazione dei documenti nel loro contesto, 
le fonti di informazione sulla storia e i 
criteri all’origine delle varie scelte opera-
te nei secoli prendono corpo e tracciano 
un valido quadro della vicenda del san-
to vescovo, che si dipana tra leggenda e 
storia, devozione e folklore, tradizione e 
studio razionale, come è opportunamente 
sottolineato dalla pregevole Presentazio-
ne a firma del padre Donato Ogliari, aba-
te di Montecassino, luogo che custodisce i 
principali documenti al riguardo.
Sfogliando, dunque, le pagine di Pier-
giorgio Aquilino, entriamo in contat-
to con quest’uomo vissuto al tramonto 
dell’impero romano, quando la grande 
macchina politica e culturale di Roma, già 
scossa dalle invasioni barbariche, si stava 
aprendo non senza difficoltà al giovane 
fermento del cristianesimo. «Non senza 
difficoltà», si diceva: e, infatti, un certo 
fenomeno di rigetto si manifestò con le 
persecuzioni che Roma e i barbari scate-
narono contro i seguaci di Gesù Cristo. 
Secondino era una delle vittime designate 
di una di queste persecuzioni, alla quale 
solo per un provvidenziale aiuto celeste 
riuscì a sfuggire insieme con altri undici 
compagni. E, guidati da quella stessa so-
prannaturale provvidenza, questi dodici 
santi «si mossero per raggiungere i luoghi 
che Dio aveva destinato a ognuno di loro 
e dove avrebbero operato per la salvez-
za dei credenti» (p. 48). Così Secondino 
giunse a Troia, «che era chiamata Ecana» 
(p. 49).
A questo punto, ed è la materia del se-
condo capitolo, occorre fare un salto di 
alcuni secoli, quando, negli anni in cui 
Troia si andava costruendo sui resti della 
distrutta Aecae, furono ritrovate le reli-
quie dell’antico pastore e santo vescovo. 
Anche questa circostanza è un’occasione 
propizia per ricordare il santo e la sua im-
portanza per la vita della civitas Troiana, 
argomento esplicitamente affrontato nel 
terzo capitolo.
Con tutta evidenza, enorme è la ricaduta 
educativa e simbolica di un tale mondo 
di valori, che prende forma davanti agli 
occhi di chi contempla la figura di Secon-

che parla ai devoti e all’intera cattolicità. 
Alle analisi degli storici e degli antropolo-
gi tutto questo non può sfuggire, al fine di 
cogliere scientificamente il senso proprio 
dei fenomeni religiosi e il loro significato 
semplicemente con il metodo storico ri-
goroso e corretto.

Salvatore palese

aquilino Piergiorgio, Secondino. Vesco-
vo di Aecae (Seminatori di speranza 1), 
presentazione di D. Ogliari e premessa 
di D. Campanaro, Edizioni Comunità in 
Cammino, Troia (FG) 2017, 160 pp., s.i.p.

Il volume di Piergiorgio Aquilino dedica-
to a uno dei santi patroni di Troia ha visto 
la luce nel 2017, per le Edizioni Comunità 
in cammino, col titolo Secondino. Vescovo 
di Aecae, la prima perla che inaugura la 
collana «Seminatori di speranza».
Già il suo inserimento in questa collana, 
diretta dal parroco Donato Campanaro 
(che ne firma autorevolmente anche la 
Premessa, pp. 15-16), illumina il lettore 
sul particolare taglio interpretativo che 
l’A. conferisce a una serie di documenti 
e a un’intricata trama storica. Il volume, 
in tal modo, si presenta come il mirabile 
risultato non solo di un denso percorso di 
studio e di ricerca, ma come un’autentica 
scommessa, una sfida, che l’A. ha accetta-
to (e ha vinto!): quella di rendere intelli-
gibile il messaggio che un santo dell’evo 
antico consegna alle donne e agli uomini 
della nostra generazione.
L’opera si articola in tre capitoli, cui se-
guono due appendici su aspetti stretta-
mente connessi con la ricostruzione stori-
ca elaborata nel testo: la prima riguarda le 
testimonianze di una devozione al santo, 
che si esprime attraverso la raccolta di 
inni e preghiere; la seconda, dovuta alla 
penna dell’indimenticato e indimentica-
bile mons. Mario De Santis, si riferisce 
alla possibilità di identificare geografi-
camente il sito di Aecae, luogo in cui si 
svolse la straordinaria avventura umana 
e cristiana di Secondino. 
I capitoli, suddivisi a loro volta in para-
grafi, rendono così particolarmente age-
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stimoli e alle sfide che l’esistenza ci pro-
pone quotidianamente.
La memoria di san Secondino è un terre-
no da cui ripartire con rinnovato entusia-
smo. Anche un atleta, prima di compie-
re il salto in avanti, fa dei passi indietro: 
questo gesto gli serve per prendere la 
rincorsa e proiettarsi con tutta la forza 
verso la meta da conquistare. La memoria 
è precisamente questa capacità di «parti-
re da lontano» per riproporre, in conte-
sti nuovi e in condizioni mutate, i valori 
eterni e immutabili della dignità umana 
testimoniati da Secondino. È un’attività 
creativa, un dinamismo per l’avvenire. È 
«la bussola della vita», capace di orientar-
ci, di farci comprendere da dove veniamo 
e di offrirci una direzione lungo la quale 
proseguire nel corso dell’esistenza.
Riportare alla mente la figura di Secon-
dino, dunque, non significa bloccare il 
nostro sguardo sul passato, ma guarda-
re verso il domani, proiettando le nostre 
preoccupazioni e le nostre attese su un 
orizzonte di creatività. Questo libro, per-
ciò, vuole diventare un progetto. Quando 
pensiamo alle prove che ogni giorno ci 
attendono e ci sollecitano, il nostro cuore 
è pervaso da timore e smarrimento. In-
fatti, siamo in grado di cogliere le gran-
di opportunità di sviluppo che la nostra 
epoca ci prospetta, ma, nel contempo, 
avvertiamo un senso di inadeguatezza e 
di angoscia. Una cosa, tuttavia, è certa: è 
che ancora una volta noi, sulle orme di 
quanti ci hanno preceduti, siamo chiama-
ti a essere operatori di pace, «seminatori 
di speranza».

Vincenzo FranCia

dino: in questo sguardo contemplativo le 
realtà del passato si intrecciano con il no-
stro presente. 
Secondino parla il linguaggio universale 
del rispetto: la sua vicenda si innesta in 
un territorio alla cui identità egli contribu-
isce con straordinaria efficacia, favorendo 
la nascita e lo sviluppo di una comunità, 
non solo nel senso di un agglomerato, ma 
come un corpo civico nel suo insieme. 
Questo è un luogo non di potere o di so-
praffazione, ma di ospitalità e di condivi-
sione con chi è in cerca di un riparo. 
Il giovane ricercatore argomenta tutto 
ciò e coniuga i dati storici con il vissuto 
di questa comunità, rispondendo piena-
mente alla formazione di una «spiritualità 
della strada». Il metodo di lavoro e l’uso 
del materiale bibliografico gli consentono 
(e consentono al lettore) di ricostruire la 
grandiosa «traversata» di Secondino nella 
corrente imprevedibile della storia. Come 
la barca che accolse lui e i suoi compa-
gni gioca con le onde, anche la lettura di 
quest’opera ti incanta, perché ti permette 
di riconoscere delle forme precise nei vor-
tici ondeggianti di un percorso.
Un contributo alla memoria: così si pre-
senta questa agile pubblicazione. Un con-
tributo prezioso, possiamo aggiungere. 
Infatti, «fare memoria» di qualcosa o di 
qualcuno non è un atto inutile e ozioso. 
E non lo è soprattutto oggi, quando, bom-
bardati da un eccesso di informazioni e 
da un enorme apparato di strumenti co-
municativi, abbiamo l’impressione che 
stiamo smarrendo la capacità di ricorda-
re, cioè di ricorrere a un patrimonio di 
fede e di tradizione per rispondere agli 
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